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Mentre Allon è a Washington a colloquio con Kissinger 

Senza tregua i raids israeliani 
contro i villaggi del Libano 

Guerriglieri palestinesi hanno ingaggiato battaglia con le truppe israeliane • Bombardato dal mare 
ti campo di Rashidieh - Sadat afferma di voler seguire due vie: quella delle soluzioni graduali e 
quella della conferenza di Ginevra - Solidarietà di Feisal con la Siria - Dichiarazioni di Waldheim 

BEIRUT. 15 
Sono ormai pressoché inin

terrotti ffll attacchi israeliani 
contro 11 territorio del Sud-
Libano. La notte scorda unità 
dell'esercito di Tel Aviv sono 
penetrate nuovamente nella 
zona di Kfar Shuba, attaccan
do villaggi e facendo saltare 
case di abitazione. L'operazio
ne, «di notevoli proporzioni», 
secondo le stesse fonti Israe
liane, è stata contrastata da 
guerriglieri palestinesi e da 
giovani libanesi In armi. In
torno a Kfar Shuba si è com
battuto per oltre cinque ore, 
finché la Croce rossa ha ne
goziato una tregua per racco
gliere ì morti e i feriti. Al
meno due guerriglieri sono 
stati uccisi: gli Israeliani de
nunciano 11 ferimento di otto 
soldati. Numerosi i feriti fra 

*la popolazione civile. 
Nel tardo pomeriggio, cin

que unità navali di Tel Aviv 
hanno cominciato a bombar
dale U campo profughi di 
Rashidieh — che ospita 12 
mfia palestinesi ed è stato 
duramente colpito anche nel
le scorse settimane — e la lo
calità costiera di Ras Naku-
ra : batterle palestinesi hanno 
risposto al fuoco: non si han
no notizie sulle eventuali vit
time. A tarda sera, Infine. 
sono ripresi 1 bombardamenti 
di artiglieria contro la zona 
deM'Arkub e soprattutto sul 
dintorni di Kfar Shuba. 

Un portavoce ufficiale pale
stinese ha dichiarato che si de
ve prevedere «una serie di ope
razioni Israeliane miranti ad 
una occupazione progressiva 
e temporanea di certe regio
ni del Libano» che si svolge
rebbero quanto prima. Il ca
po di stato* maggiore del
l'esercito israeliano d'altro 
canto ha ribadito arrogante
mente che Tel Aviv intende 
«allontanare 1 terroristi da 
tutto 11 Libano meridionale» 
e che ciò richiede «una azio
na persistente ed ostinata», 

E' di questo che 11 primo 
ministro libanese Rashld Solh 
avrebbe parlato Ieri con il lea

der dell'OLP Arafat, Il quale si 
è incontrato anche con l'am
basciatore sovietico Soldatov, 
mentre In numerosi centri del 
Libano si sono svolte manife
stazioni di protesta nel corso 
delle quali la popolazione ha 
chiesto maggiore protezione 
dagli attacchi Israeliani. 

Mentre In situazione al con
fine t r a Israele e Libano ri
mane molto calda, sia al Cai
ro che a Tel Aviv si conti
nuano a fare speculazioni e 
supposizioni circa le possibi
lità e le eventuali condizioni 
di un accordo tra Egitto e 
Israele. Parlando ad un grup
po di giuristi francesi, il 
presidente Sadat, Ieri, ha di
chiarato che l'Egitto riaprirà 
11 Canale di Suez e consenti
r à alle navi di tut te le na
zioni, eccetto Israele, di ser
virsi della via d'acqua. Sadat 
ha detto che alle navi israelia
ne non sarà concesso di ser
virsi del Canale «finche vi sa
r à uno stato di guerra tra 
noi e Israele». Essendogli 
stato chiesto fino a quando 
la forza dell'ONU che separa 
le truppe egiziane e israelia
ne nel Sinai rimarrà sul po
sto, Sadat ha detto: «Non 
ci sono difficoltà da parte 
nostra per 11 rinnovo del 
mandato, ma la situazione nel
la regione è ora molto peri
colosa e Israele dovrebbe ri
tirarsi ulteriormente sul tre 
fronti (egiziano, giordano e 
siriano). Sadat ha detto che 
esaminerà il rinnovo del man
dato dell'ONU (che scade in 
marzo), alla luce degli svi
luppi nella regione e del 
comportamento di Israele, ag
giungendo che l'Egitto «farà 
di tutto per la ricerca di 
lina soluzione pacifica della 
crisi del Medio Oriente». Egli 
ha anche parlato In merito al 
disimpegno delle forze arabe 
ed Israeliane e alla conferen
za di pace di Ginevra, ripe
tendo che attualmente vi so
no due punti di vista: quel
lo americano — dice Sadat — 
che consiste In una soluzio
ne graduale con nuovi ritiri 
israeliani prima di recarsi a 
Ginevra. Il secondo, quello 
sovietico secondo cui è a Gi
nevra che si dovrebbe discu
tere e trovare una soluzione 
globale del problema. Sadat 
ha cosi proseguito: «Seguire
mo le due teorie, dell'ulterio
re disimpegno e quella di re
carci a Ginevra. In altre pa
role qualsiasi nuovo disimpe
gno sarà per noi un altro 
guadagno e nel frattempo 
dobbiamo andare a Ginevra». 

Da Tel Aviv frattanto il 
quotidiano Yedioth A/taro-
nhot afferma oggi, citando 
fonti americane di Washing
ton, che l'Egitto avrebbe ac
consentito in linea di princi
pio a sottoscrivere un nuovo 
accordo di disimpegno con 
Israele sul Sinai, della dura
ta di tre anni, In cambio del
la restituzione all'Egitto del 
pozzi petroliferi di Abu Ro-
dels e del passi di Mltla e 
Glddy. Questa nuova posizio
ne sarebbe stata comunicata 
dall'ambasciatore USA al Cai
ro. Hermann Ellts, rientrato 
improvvisamente nella capita
le statunitense alla viglila del
l'arrivo a Washington del mi
nistro degli esteri Israeliano 
Allon. Sadat, a quanto affer
ma ti giornale, accetterebbe 
la smilitarizzazione del terri
tori evacuati da Israele, Il 
prolungamento de; mandato 
delle forze di emergenza del
l'ONU nel Sinai, e la disloca
zione di queste forze su nuo
ve linee, tra le forze Israelia
ne e quelle egiziano. 

Allon che è giunto oggi a 
Washington dove avrà colloqui 
con Klsslnger e con 11 presi
dente Ford ha dal canto suo 
At to capire, in una dichiara

zione ai giornalisti, che l'Egit
to potrebbe essere disposto a 
giungere ad un accordo prov
visorio con Tel Aviv. «Ho 
motivo di supporre — ha det
to alla stampa al suo arrivo 
Ieri sera — che l'Egitto sia 
convinto che Israele ha da
to prova di franchezza e del
la sua volontà di avviare ne
goziati significativi su un ac
cordo provvisorio». Allon tut
tavia si è rifiutato di precisa
re se è latore di nuove pro
poste 

Nel panorama della situa
zione mediorientale si Inse
riscono altri due avvenimen
ti, la visita di re Feisal del
l'Arabia Saudita a Damasco 
e una dichiarazione del Se
gretario generale dell'ONU 
Waldheim. Il primo, accolto 
con molto calore nella capi, 
tale siriana, ha manifestato 
agli ospiti tutta la sua solida
rietà. In un documento co
mune emesso al termine del 
colloqui tra II sovrano sau
dita e il presidente Assad, si 
afferma che 1 due statisti han
no convenuto che «11 raffor
zamento della solidarietà co
stituisce un'arma fondamenta
le nella battaglia che la na
zione araba sta combatten
do per la liberazione dei ter
ritori occupati e per dar mo
do al palestinesi di riacquista
re ! diritti ad essi usurpati». 

Waldheim dal canto suo ha 
detto a New York di non ri
tenere che la Siria accetti un 
altro prolungamento del man
dato delle forze dell'ONU che 
separano siriani e Israeliani 
sulle alture del Golan. a me-
no che non si realizzino pro
gressi verso un accordo po
litico arabo-israeliano. 

irmfi 
MONTE DOV — Pattuglie Israeliane controllano la barriera 
di filo spinato stesa ai limite della zona occupata sul Golan 

Nel messaggio sullo « stato dell'Unione » 

Ford reclama dal Congresso 
un'ampia libertà d'azione 
Critica alle « interferenze » parlamentari nella politica estera • Soltanto 
un accenno alla vicenda del trattato con l'URSS - Misure economiche 

WASHINGTON, 15. 
H presidente Ford ha espo

sto oggi al Congresso, riu
nito per la sua 1)4. sessione, 
il tradizionale messaggio sul
lo « stato dell'Unione », lar
gamente dedicato al proble
ma della crisi economica e 
alle misure da adottare per 
fronteggiarla. Si t rat ta del
le misure che Ford aveva già 
preannunciato nel giorni scor
si e che avevano ricevuto una 
accoglienza piuttosto fredda 
in Campidoglio <• negli altri 
ambienti interessati. Anche 
oggi, le reazioni sono state 
prevalentemente critiche. 

Come è noto, Il nuovo Con
gresso e dominato da una 
consolidata maggioranza de
mocratica, la cui approvazio
ne è indispensabile a Ford 
per varare alcune delle sue 
misure. Il Congresso ha Ini
ziato 1 suol lavori con il giu
ramento del nuovi membri 
delle due Camere. Mike Man
sfield e Hugh Scott sono sta
ti rieletti alla guida del grup
pi parlamentari dei due par
titi. Il democratico Cari Al
bert è stato rieletto presiden
te della Camera. 

Ford, il cui Intervento in 
Campidoglio ha dato luogo 
ad eccezionali misure di po
lizia, ha fatto anohe un bre
ve accenno alle questioni in-
ternazlonall del momento. «La 
cooperazlone Internazionale — 
agli ha detto — è un fatto 
vitale per la nostra soprav
vivenza... L'Amorica è una 
grande nazione; se essa do
vesse ritirarsi, scatenerebbe 
nuove instabilità e pericoli In
torno al mondo». Ford ha 
affermato che le relazioni de
gli USA con 1 Paesi socialisti 
«costituiscono un fattore fon
damentale del mondo odier
no ». « Noi dobbiamo cercar 

di costruire una base a lungo 
termine per la coesistenza», 
ha detto ancora Ford; ma ha 
aggiunto che « fedeli ai nostri 
principi e al nostri Interessi, 
agiremo con fermezza di fron
te alla sfida ». 

Il presidente ha rivendicato 
d'altra parto « libertà d'azio
ne », senza freni legislativi, 
in cambio di una generica 
assicurazione che vi sarà « il 
massimo coordinamento » tra 
la Casa Bianca e 11 Con
gresso. « Come presidente — 
egli ha detto — accetto ben 
volentieri 1 consigli e la coo
perazlone della Camera e del 
Senato; ma se la nostra po
litica estera deve avere suc
cesso, non si può limitare ri
gidamente per mezzo della le
gislazione la capacità decisio
nale del presidente ». A questo 
proposito Ford ha accennato, 
•per Inciso, alla vicenda del
l'annullamento dell'accordo 
con l'URSS: «La condotta del 
negoziati — ha detto — si 
concilia male con tali limi
tazioni; le restrizioni legisla
tive, sia pure ben motivate 
e volte a scopi legittimi, pos
sono produrre risultati oppo
sti, come abbiamo visto ul
timamente nelle nostre rela
zioni commerciali con l'Unio
ne Sovietica». 

Ford. In altri termini, ha 
compiuto personalmente il ti
po di Intervento contro le 
« interferenze » del Congres
so che, secondo la stampa, 
era atteso da parte di Kls
slnger. 

Ford ha anche detto che gli 
USA devono restare forti mi
litarmente ma che « la forza 
militare da sola non è suffi
c i e n t e », ed ha pertanto 
espresso l'auspicio che i ne
goziati SALT siano l'inizio di 

un processo volto «a modera
re la competizione nel setto
re delle armi strategiche». 
In tale quadro, gli accordi 
nucleari di Vladivostok sono 
« un passo Importante ». 

I punti fondamentali del 
programma economico di Ford 
sono: 

1) Uno sgravio una tantum 
del 12 per cento sul tributi 
dell'anno scorso fino ad un 
« rimborso » individuale di 
1.000 dollari; 

2) una riduzione fiscale a 
lungo termine a partire da 
quest'anno; 

31 proposte per conglobare 
le tasse sul reddito e una ri
duzione della pressione fi
scale per le aziende che In
vestono capitali, per gli im
pianti e le attrezzature; 

4) sovvenzioni federali di 
80 dollari per 1 cittadini ameri
cani adulti che non siano In 
grado di pagare la tassa sul 
reddito; 

5) un aumento dei contribu
ti alle amministrazioni statali 
e locali; 

6) la proposta di un aumen
to di tre dollari al barile per 
la tassa sul petrolio greggio 
ed una tassazione maggiore 
sul petrolio oltre al comple
to controllo di tutti i pozzi 
petroliferi nazionali. Ciò por
terà a un rincaro della benzina 
di circa dieci centesimi di dol
laro al gallone (unità di mi
sura americana equivalente a 
3,785 litri); 

7) la richiesta di un'autoriz
zazione permanente per II ra
zionamento della benzina se 1 
costi più alti non realizzano 
l'obiettivo di ridurre 1 consu
mi Interni e di conseguenza le 
importazioni di petrolio di un 
milione di barili nell'anno in 
corso e di due milioni nel 1978. 

NEL TENTATIVO DI BLOCCARE IL MOVIMENTO RIVENDICATIVO 

La polizia spara a Pamplona 
sugli operai in sciopero 

Alcuni manifestanti sono rimasti feriti - Continuano gli scioperi a Bar
cellona, Saragozza e San Sebastiano mentre il movimento tende ad estendersi 

MADRID. 15 
La serie di scioperi ed altri 

conflitti che si verificano in 
diversi settori Industriali di 
varie province spagnole, si so
no accentuati ieri a Pamplo
na, dove migliala di manife
stanti si sono scontrati con la 
polizia, con un bilancio di va
ri feriti. 

Secondo notizie pubblicate 
oggi dal quotidiano ABC, le 
manifestazioni si sono susse
guite dal primo pomeriggio 
lino in serata e sono iniziate 
con una marcia dalla zona 
operala fino all'ingresso della 
miniera « Potasa de Navarra » 
nel cui Interno si trovano rin
chiusi spontaneamente dal 
primo gennaio scorso un cen
tinaio di lavoratori. Gli agen
ti dell'ordine, quando 1 mani
festanti si sono rifiutati di di
sperdersi, hanno fatto uso di 

gas lacrimogeni e — secondo 
le dichiarazioni ufficiali — di 
proiettili di gomma. Alcuni 
manifestanti sono rimasti fe
riti. 

Successivamente gli operai 
si sono diretti verso 11 centro 
della città. In alcuni punti so
no state Innalzate barricate. 
Vi sono stati scontri con la 
polizia mentre numerosi nego
zi chiudevano i battenti. 

Notizie provenienti dalla 
provincia di Pamplona segna
lano oggi che 1 dipendenti di 
15 stabilimenti sono sccsl in 
sciopero in segno di solidarie
tà con i minatori di «Potasa 
de Navarra ». 

Proseguono intanto gli scio
peri in stabilimenti di Barcel
lona, Saragozza e San Seba
stiano. In quest'ultima provin
cia sono 26 gli stabilimenti 1 

cui dipendenti sono in scio
pero. 

Ieri l'altro la polizia aveva 
sparato contro una manifesta
zione di operai della grande 
fabbrica di automobili di Bar
cellona SEAT. Un manifestan
te era rimasto ferito da un 
colpo di pistola di un agente. 
Il fatto aveva avuto imme
diate ripercussioni in tutta la 
città aggravando la tensione 
sociale e politica. 

Scioperi e dimostrazioni so
no in sostegno delle rivendi
cazioni per un salarlo adegua
to al costo della vita e per la 
difesa del posto di lavoro. In 
molti casi si tratta del rinno
vo del contratto di lavoro. Le 
lotte del lavoratori hanno un 
significato chiaro di opposi
zione al regime franchista che 
• volte viene reso esplicito. 

Firmato l'accordo tra 

portoghesi e africani 

L'Angola 
sarà 

indipendente 
entro 

novembre 

PENINA. 15 
E Presidente Francisco Da 

Costa ha annunciato che il 
Portogallo e i tre movimenti 
di liberazione dell'Angola fir
meranno oggi un accordo per 
l'Indipendenza dell'Angola a 
partire d a i n i novembre pros
simo. 

Il presidente ha precisato 
che l'accordo sarà firmato og
gi a Penina verso le 20 (ora 
italiana). I tre movimenti a-
frlcani che firmeranno l'ac
cordo col Portogallo saranno 
il Fronte nazionale per la li
berazione dell'Angola (FNLA), 
11 Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola 
(MPLA) e l'unione nazionale 
per la totale Indipendenza del
l'Angola (UNITA). 

Secondo le dichiarazioni di 
un portavoce dell'UNITA en
tro gennaio sarà quasi certa
mente formato il governo 
transitorio, un governo colle
giale con un consiglio presi
denziale basato sul sistema 
della rotazione. Alcuni mini
stri saranno portoghesi, ma 
dovranno, come l'alto com
missario, avere la fiducia del 
tre movimenti nazionalisti. 
Ogni ministro appartenente 
a uno dei movimenti sarà as
sistito da segretari di Stato 
appartenenti agli altri due. 
Uno Stato Maggiore unificato 
e un Consiglio di difesa con
trolleranno le forze armate, 
costituite da quelle dei tre 
movimenti e da quelle porto
ghesi, finché queste non la
sceranno il nuovo stato indi
pendente. I coloni bianchi po
tranno optare per la cittadi
nanza angolana. Prima della 
proclamazione dell'indipen
denza sarà eletta un'assem
blea costituente che designe
rà il presidente della Repub
blica. 

• • • 
LISBONA, 15 

« Le prossime elezlqni alla 
assemblea costiuente costitui
ranno un importante atto po
litico, uno dei primi passi del 
popolo portoghese sulla via 
della democrazia » — si affer
ma nell'editoriale dell'ultimo 
numero del Bollettino del Mo
vimento delle forze armate 
dedicato alla situazione poli
tica de] Portogallo. 

La soluzione del problemi 
nazionali più Importanti — si 
afferma nell'articolo — può 
essere trovata soltanto grazie 
alla effettiva partecipazione 
delle forze politiche progressi
ve al processo rivoluzionario 
e alla loro aperta e leale coo
perazlone con 11 Movimento 
delle forze armate per la rea
lizzazione di tutte le misure 
di carattere rivoluzionario che 
sarà necessario adottare. 

Le forze armate — prosegue 
11 bollettino — realizzeranno 
senza tentennamenti 11 loro 
programma di trasformazioni 
della vita politica e sociale 
del Portogallo. Condizione in
dispensabile per il superamen
to delle attuali difficoltà so
no l'unità, la compattezza sul
la base rivoluzionaria delle 
forze armate, la alleanza tra 
forze armate, popolo e movi
menti progressisti democrati
ci, lo sviluppo e il rafforza
mento delle organizzazioni po
litiche e sociali d'avanguar
dia, compresi 1 sindacati, lo 
svolgimento di Ubere elezioni, 
la ferma difesa della democra
zia e del programma di deco
lonizzazione, la lotta Intransi
gente contro la reazione. 

Il Movimento delle forze ar
mate ribadisce la sua ferma 
volontà di proseguire 11 cam
mino della decolonizzazione. 
dell'Indipendenza nazionale, 
della democratizzazione poli
tica ed economica del paese ». 

Dichiarazioni 

cinesi sulle 

truppe USA 

in Thailandia 
BANGKOK. 15. 

La Cina ha dichiarato alla 
Thailandia di non vedere al
cuna necessità di un comple
to ritiro delle truppe statuni
tensi da questo paese. Lo ha 
dichiarato oggi un portavo
ce del ministero degli Este
ri thailandese commentando 

una notizia pubblicata dal gior
nale di lingua inglese « The 
Nation », secondo la quale il 
primo ministro cinese Cnou 
En-laì ha detto la scorsa set
timana, a Pechino, al vice 
ministro degli Esteri thailan
dese, generale Chatichai Choo-
nhavan, che la Cina non è 
contraria a che le truppe 
USA restino In Thailandia se 
« l'Unione Sovietica intensifi
cherà le sue attività nell'ocea
no Indiano ». 

« Il generale Chatichai — 
ha affermato 11 portavoce — 
ci ha dichiarato molte volte 
fin dallo scorso anno, quan
do per la prima volta si re
cò a Pechino, che Ciu En-
lai gli aveva detto che non 
c'è necessità di ritirare tutte 
le truppe americane dalla 
Thailandia. Anche questa vol
ta egli ha ripetuto la stessa 
cosa quando 11 generale Cha
tichai ha evocato tale que
stione a Pechino ». 

Il giornale « The Nation ». 
citando fonti autorevoli, ave
va affermato in un articolo 
In prima pagina che durante 
11 loro Incontro a Pechino, 
mercoledì della scorsa setti
mana, il « premier » cinese 
aveva approvato le dichiara
zioni del ministro thailande
se secondo le quali le trup
pe e gli aerei statunitensi an
cora In Thailandia non ver
ranno ritirati « se l'Unione 
Sovietica continuerà a espan
dersi nell'oceano Indiano ». 

Infranto l'accordo commerciale URSS-USA 
(Dalla prima pagina) 

fine di rendere irreversibile il 
processo della distensione e di 
garantire una pace solida a 
tutti i popoli ». 

Lo stesso resoconto della 
TASS della dichiarazione di 
Kissinger, d'altra parte, non 
manca d! sottolineare che il 
segretario di Stato america
no ha affermato che il go
verno degli Stati Uniti con
tinua a credere che rapporti 
commerciali regolari e reci
procamente vantaggiosi con 
l'URSS si iscrivano Integral
mente nel miglioramento del
le loro relazioni e che lo 
stesso governo continuerà a 
mettere a profitto tutti i 
mezzi per promulgare una 
legge suscettibile di consen
tire l'instaurazione di rela
zioni commerciali normali. 

Un altro aspetto della po
litica americana che susci
ta inquietudine a Mosca sono 
le gravi minacce e le pressio
ni già In atto contro i paesi 
produttori di petrolio e 1 ten
tativi di coinvolgere in que
sta politica anche 1 paesi del
l'Europa occidentale. Stama
ne la Pravda, commentando 
la riunione a Washington dei 
ministri delle Finanze e del 
governatori delle banche cen
trali degli Stati Uniti e dei 
paesi della CEE. scrive: «La 
posta del plano americano 
(creare un fondo di assisten
za reciproca) è evidente: le
gare sul plano finanziarlo 1 
paesi europei agli Stati Uni
ti, consacrare il ruolo domi
nante degli Stati Uniti nel
la politica energetica dell'oc
cidente, formare un fronte 
unito verso i paesi produtto

ri per obbligarli ad abbas
sare 11 prezzo del petrolio. In 
breve, il piano che gli Sta
ti Uniti si ingegnano di im
porre attualmente ai loro 
partner* dell'Europa occiden
tale si Inquadra nella poli
tica di pressione sul mondo 
arabo, di ricatto e di minac
ce verso i paesi produttori 
di petrolio ». 

Dal canto suo la TASS com
menta questa sera con gran
de durezza I plani del Pen
tagono di dotare le forze ar
mate americane di nuovi mo
dernissimi aerei da caccia, 
di nuovi bombardieri strate
gici supersonici e di nuovi 
sommergibili atomici a pro
pulsione nucleare. 

Tutto ciò, scrive l'agenzia 
sovietica, è una testimonian
za «degli sforzi energici del 
complesso militare-Industria
le degli Stati Uniti e del Pen
tagono per aprire una nuo
va fase della corsa agli ar
mamenti », Tale corsa, pro
segue la TASS, « non farà 
che accentuare la tensione 
nell'arena Internazionale. Il 
complesso militare-industria
le non è assolutamente di
sposto a tenere conto degli 
Imperativi odierni e del mu
tamenti positivi sopravvenu
ti nell'arena Internazionale e 
si ostina ad assolvere il ruo
lo di catalizzatore di processi 
militaristi e di avventure mi
litari». 

NEW YORK, 15. 
Il segretario generale del

l'ONU, Kurt Waldheim, ha 
fatto appello ad un ulterio
re sviluppo e approfondimen

to della coopern/.one Inter-
nazionale per la soluzione 
dei problemi che stanno di 
fronte all'umanità. Parlan
do In una conferenza stam
pa egli ha dichiarato che que
sta cooperazlone costituisce 
l'unica alternativa al confron
to in vane zone del mondo 
ove si e creala una sltuazlo-

I ne estremamente pericolosa. 
Waldheim ha espresso la 

.sua preoccupazione per la 
mancanza di un progresso 
nel Medio Oriente. Egli ha 
dichiarato che debbono esse
re prese con carattere d'ur
genza tutte le misure neces
sarie, compresa la ripresa del 
lavori della conferenza di Gi
nevra, per ottenere entro bre
ve tempo uno spostamento 
politico. In caso contrarlo, ha 
osservato, sarà possibile in 
questa regione un pericoloso 
sviluppo degli avvenimenti. 

Il segretario dell'ONU si è 
detto « seriamente preoccu
pato » anche per l'acutizzazio
ne della situazione in Indo
cina e ha Invitato tutte le 
parti a rispettare rigorosa
mente gli accordi di Parigi, 
intensificando la ricerca di 
una soluzione politica. 

L'ONU, ha detto ancora Wal
dheim. deve intensificare la 
sua attività per stabilire un 
nuovo ordinamento economi
co internazionale basato sul
la parità di diritti e sulla 
giustizia, Deplorando le mi
nacce, che provengono dagli 
Stati Uniti, di Impiego della 
forza militare contro i paesi 
produttori di petrolio, egli 
ha sottolineato che 11 pro
blema del petrolio può esse- i 
re risolto soltanto con mez- ! 
zi pacifici. 

Rumor riferirà 
il 23 sulla 
situazione 

internazionale 
Il ministro degli Esteri, on. 

Rumor, si presenterà, giove
dì 23 gennaio, alla Commis
sione Esten della Camera, 
per riferire su! problemi at
tuali della politica intema
zionale dell'Italia. L'annuncio 
è stato dato Ieri mattina in 
Commissione dal presidente, 
on. Carlo Russo, all'inizio del 
dibattito sul bilancio 

I compagni Cardia e Cor-
ghi hanno colto l'occasione 
per richiamare l'attenzione 
della Camera sul brusco peg
gioramento della situazione 
internazionale. In partico
lare. Cardia ha posto l'accen
to sul disegni aggressivi eh» 
il governo degli Stati Uniti 
va ponendo In opera sia nel 
Vietnam, che nel Medio 
Oriente intensificando pre
parativi militari, minaccian
do Interventi diretti, premen
do brutalmente per far pie
gare alla sua volontà di do
minio sia i paesi del «ter
zo mondo » interessati alla 
difesa delle loro risorse e dal
la loro Indipendenza, sia i 
governi ed i popoli dell'Euro
pa occidentale e della comu
nità europea. Cardia ha chie
sto una ferma dissociazione 
del governo italiano dalla li
nea adottata, senza alcuna 
preventiva consultazione, dal 
governo USA e la mobilitazio
ne più ampia di tutte le for
ze democratiche per ottene
re tale pronunciamento. 

Pensioni: parziali risposte ai sindacati 
(Dalla prima pagina) 

fase di processi di ristruttu
razione, sono per una linea 
che consenta ai lavoratori e 
ai loro rappresentanti la 
possibilità di Intervenire In 
t«.li processi e di salvaguar
dare gli attuali livelli di oc
cupazione. 

Per tornare al problema 
delle pensioni (ieri mattina 
si è parlato anche di quelle 
del lavoratori agricoli e degli 
autonomi), nella ipotesi di 
accordo avanzata dal mini
stero del Lavoro, l'aumento 
proposto riguarda le pensio
ni di Importo Inferiore alle 
92.300 lire mensili (i sinda

cati nella loro proposta han
no avanzato la proposta di 
un aumento per quelle com
prese nella fascia delle 100 
mila mensili). Quanto alla 
possibilità di portare avan
ti la trattativa sul problema 
del salarlo garant'to e in 
particolare della Integrabilità 
delle ore non lavorate da 0 
a 40 e della percentuale che 
dovrebbe passare dal 66 al-
l'80 per cento della retribu
zione, nonché dì una più In
cisiva presenza delle orga
nizzazioni sindacali per la 
concessione del trattamento 
salariale e di una partecipa
zione dell'azienda, diretta

mente interessata, al mecca
nismi di finanziamento. 11 
governo ieri mattina « ha ri
badito la sua disponibilità ». 

Nel comunicato dei sinda
cati si dà anche notizia, del 
resto confermata dal sena
tore Toros al termine della 
riunione, che il ministero 
del Lavoro « ha Invitato la 
Con/industria a riprendere ìa 
trattativa sulla contingenza 
interrotta nell'ottobre scor
so ». A questo proposito la 
Conflndustria, ieri sera, ha 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che. pur 
auspicando una « concreta 
verifica » della possibilità di 

una ripresa della trattativa. 
è tuttavia necessario tenere 
presenti le « compatibilità ge
nerali dell'economia ». 

A questo proposito, e suf
ficiente replicare che fino a 
questo momento 1 sindacati, 
con le eque proposte avanza
te in merito ai salari, alle 
pensioni e all'occupazione, 
hanno dimostrato di aver 
ben presenti le reali difficol
tà di fronte alle quali si tre-

i va il Paese. Tuttavia, dietro 
questo fatto, non si potrà 
mai consentire 11 passaggio 
di una linea che faccia pa
gare alle grandi masse 1 co
sti di una crisi che altri han
no voluto. 

U compagno Marchais colpito da malore 
(Dalla prima pagina) 

le migliori attrezzature euro
pee di esplorazione e riani
mazione cardiaca. La diagno
si, come abbiamo detto, è di 
« incidente coronarico senza 
complicazioni » dovuto a 
« surmenage », cioè ad un 
eccesso di lavoro. Ancora sta
sera, tuttavia, secondo 11 por
tavoce del PCF, Endelwelt,non 
si sa se l'Incidente corona
rico abbia comportato o no 
un infarto. Marchais è rico
verato nel reparto rianima

zione, dove resterà alcuni gior
ni. La sua degenza dovreb
be prolungarsi per almeno 
due settimane e comportare 
in seguito un periodo di ri
poso assoluto. 

L'Ufficio politico del PCF, 
convocato d'urgenza, si è riu
nito questa mattina nella se
de centrale della piazza Colo-
nel Fablen e verso mezzogior
no è stato annunciato che 
erano state prese « le neces
sarie disposizioni per assicu
rare Il funzionamento norma
le della direzione del parti
to durante l'assenza del suo 

segretario generale ». Il Comi
tato centrale si riunirà, come 
previsto, il 20 e 11 21 gennaio 
prossimi. In altre parole, è 
stato deciso che le condizioni 
di salute del paziente non 
imponevano la nomina di un 
segretario generale ad inte
rim e che l'Ufficio politico 
avrebbe assicurato collegial
mente la direzione del par
tito con la distribuzione ai 
membri della Segreteria di 
una parte degli incarichi del 
segretario generale per tutto 
11 periodo della sua malat
tia. Dalla riunione straordi
naria dell'Ufficio politico era
no assenti Jacques Duclos, 
che si sta rimettendo da una 
operazione renale, e Roland 
Leroy, partito in mattinata 
per Algeri 

La malattia di Georges Mar
chais ha suscitato un'intensa 
emozione nella sinistra ed in 
tutti gli ambienti politici ol
tre che in larghi strati del
la popolazione. Al di là del 
fatto clinico e quindi delle 
umane preoccupazioni per 11 
paziente, il temporaneo allon
tanamento di Marchais avvle-

j ne In un momento di tenslo-
i ne rei rapporti tra socialisti 
I e comunisti ed è quindi com-
i mentato come un avvenlmen-
; to dì natura polìtica. 
; A questo proposito non 

mancano, come è naturale, 
1 le speculazioni della destra 
1 che stasera riconosce In Mar-
' chals « un leader dinamico e 
; devoto al proprio partito », il 
j « principale fautore della al

leanza col socialisti » e che già 
[ pronostica un periodo di ir-
l rigldlmento del PCF dove « gli 

avversari di ogni apertura » 
1 avrebbero ormai « libero cam-
ì pò » per portare la poleml-
i ca con 1 socialisti fino alla 

rottura, 
• SI tratta, dicevamo, di spe-
1 culazlonl perfino scontate e 

che tuttavia mettono In luce 
i la speranza delle forze al po

tere di vedere finalmente rom
persi, per una causa o per 
un'altra, quella alleanza che 
nel maggio di quest'anno ha 
portato le sinistre a così gran
di risultati. E questo perchè 
nessuno esclude la possibilità 
di elezioni legislative antici
pate, che potrebbero deter

minare un clamoroso rove
sciamento di maggioranza se 
l'unità del partiti popolari 
venisse conservata e magari 
rafforzata. 

Informato della malattia, di 
Marchais, 11 segretario gene
rale del partito socialista ha 
formulato stamattina gli au 
gurì « di un pronto ristabi
limento per l'uomo verso 11 
quale l'unione delle sinistre 
è largamente debitrice ». Dal 
canto suo Michel Rocard, che 
alla fine di gennaio aderirà 
al partito socialista con tu t ta 
la frazione minoritaria del 
PSU (l'unificazione dovrebbe 
avvenire durante il congresso 
nazionale del partito sociali
sta a Pau) ha detto che « la 
malattia di Marchais colpisce 
duramente tu t ta la sinistra. 
dove il leader comunista ha 
un ruolo di primo plano 
nella lotta contro la politica 
del governo attuale e nella 
evoluzione dell'unione della si-
n i s fa ». Telegrammi di au
gurio giungono intanto d a 
ogni parte della Francia e da 
tutti 1 settori del movimento 
comunista mondiale. 

Confermato il proposito per un nuovo decreto 
(Dalla prima pagina) 

sabotatrlce dei neo-fascisti. 
Natta ha detto ohe ciò che 
conta è che l'atto della mag
gioranza dì ricorrere al nuo
vo decreto significhi l'esplici
to impegno di fare sul serio 
perché esso venga approvato. 
I comunisti vogliono « un 
confronto reale, ma rapido sul 
nuovo testo ». 

Il socialista on. Manca ha 
dichiarato che la decisione 
di ritirare il decreto sulla 
RAI-TV e di presentarne uno 
nuovo, sulla base degli emen
damenti già introdotti In 
commissione, è « una chiara 
dimostrazione della volontà 
politica della maggioranza, la 
quale vuole stroncare l'ostru
zionismo del MSI e arrivare 
alla ri/orma ». Alcune modi
fiche del testo del decreto 
dovrebbero riguardare, secon
do le Indiscrezioni dlffusesl 
ieri, la TV cavo, il diritto 
di accesso e di rettifica e il 
ruolo della Sipra. 

Nel fuoco della polemica 
sulla battaglia parlamenta
re della RAI-TV, si riunisco
no sia la Direzione del PSI 
(che ieri ha confermato la 
convocazione della conferen
za nazionale di organizzazio
ne del partito per il 6 feb
braio a Firenze) e quella 
della DC. prevista per que
sta mattina. Il « vertice » de
mocristiano deve fare i con
ti con una crisi del partito 
che ha caratterizzato larga 
parte dell'ultima annata po
litica. Per adesso, è stata 
preannunclata soltanto la 
convocazione del Consiglio 
nazionale (per l'inizio di feb
braio); è evidente, tuttavia, 
che ciò di cui si sta discu
tendo con maggior calore a 
Piazza Sturzo è la convocazio
ne del Congresso, con tutto 
quello che questo significa 
agli effetti delle scelte di li
nea politica e di assetto in
terno. Fanfanl. secondo al
cune Indiscrezioni, vorrebbe 
serrare 1 tempi del Congres
so per celebrarlo prima delle 
elezioni regionali e ammini
strative. Ciò ha determinato 
alcune polemiche all'interno 
della DC e ha fatto circo
lare strane Ipotesi riguardo 
alla data delle elezioni stes
se. L'on. Bodrato, di « Fon-
ze nuove», ha dichiarato ieri 
che il suo gruppo non ha 
avanzato nessuna « vera pro
posta » di rinvio delle "regio
nali". Ciò che occorre, ha sog
giunto, è che la DC tenga un 
Congresso che permetta lo 
sviluppo di « quel chiarimen
to interno ormai indilaziona
bile, ed è evidente che questo 
non potrebbe avvenire In un 
Congresso pre • elettorale ». 

L'on. Granelli, basista, ha 
detto che è « ingiusto » accu
sare la sinistra de di volere 
il rinvio delle elezioni: non 
vogliamo però che ci si ven
ga a dire (da parte di Fan
fanl) che il Congresso biso
gna farlo «al più presto, e 
quindi che la data sia /is
sata poco prima delle regio
nali »; si finirebbe per fare 
un Congresso « emotivo ». 
non di chiarimento. Fanfa
nl, dal canto suo, ha anti
cipato che la sua relazione 
alla Direzione <c affronterà 
principalmente i temi dell'or
dine pubblico e della sicu
rezza dello Stato ». 

DE MARTINO n w r c t a r l 0 
del PSI ha rilasciato un'in
tervista all'Espresso con la 
quale affronta i problemi dei 
rapporti con la DC e il PCI. 
A proposito dello Scudo cro
ciato, De Martino afferma 
che «la DC deve prendere 
atto dei mutati rapporti di 
forza e perdere la sua prepo
tenza ». 

Quanto al PCI, secondo 11 
testo dell'Espresso, il segre
tario socialista si è in parte 
riferito a ciò che disse 11 com
pagno Enrico Berlinguer nel
la relazione e nell'Intervento 
conclusivo a una recente riu
nione del CC del PCI, anche 
a proposito della tesi — avan
zata dallo stesso De Marti
no — dell'« asse » preferen
ziale DC-PSI. Il segretario del 
Partito socialista afferma 
tra l'nltro che « il PCI non 
ignora che non esistono le 
condizioni per un suo accor
do con la DC». I comunisti, 
in realtà, nel formulare la 
loro Indicazione di prospetti
va hanno sempre parlato non 
di « accordo » con la DC, ma 
dì Intesa tra le grandi com
ponenti popolari Italiane, Ivi 
compresa quella socialista. 

De Martino lamenta, poi. il 
fatto che sia stata rivolta 
dai comunisti al PSI la cri
tica relativa « un « preteso 
scarso interesse ai problemi 
concreti » (il rilievo, però, si 
riferiva non, come sostiene il 
segretario del PSI, all'attività 
e alla politica socialista In 
generale, ma a quella riunio
ne del CC socialista in cui 
fu proposta l'« asse » DC-PSI. 

« II nosfro partito — pro
segue De Martino — non ha 
posto né pont pregiudiziali a 
un accordo DC-PCI (e qui ri
torna la formulazione prece
dente • NdR) che sulla base 
di precisi impegni politici sta 
rivolto al rafforzamento e al 
progresso della democrazia. 
Ma il PS! non può subordina
re a tale accordo la propria 
iniziativa politica ». 

Quanto all'ipotesi di un'al- i 

ternativa di sinistra dice di ri
tenerla « non realistica e ri
schiosa ». E stando all'Espres
so, aggiunge subito dopo che il 
PCI « deve ancora scioglie
re molti nodi nella sua vita 
interna e nei suoi rapporti 
internazionali. Il silenzio, 
succeduto alle critiche inizia
li, sulla situazione cecoslo
vacca è un esempio di impli
cita conferma — secondo 11 
testo dell'intervista — di que
sti nodi non risolti ». 

Si tratta, come sì vede, del-
la ripetizione di vecchie for
mule che furono adottate dal 
PSI in altri tempi, non cer
to positivi per i compagni so
cialisti. L'accenno alla vita 
interna del PCI è tanto più 
stupefacente quanto più Mi
no da più parti sotto accusa 
i guasti prodotti in altre for
ze politiche dal metodo delle 
frazioni. I comunisti non 
pretendono, naturalmente, di 
dettare ad altri le norme per 
la loro vlUi interna. Ma il 
metodo del comunisti non 
può che essere scelto, co
me è avvenuto e avviene, dai 
comunisti stessi: e i fatti ne 
hanno provato e ne provano 
1 risultati In ogni campo. E' 
ovvio che ognuno può espri
mere Il proprio parere su cia
scun altro partito e sul suo 
modo di essere, ma non si 
intende come si possa affer
mare che i comunisti dovreb
bero sciogliere non si sa qua
li <c nodi » della loro vita In
terna quasi che si trattasse 
di verità risaputa. L'accenno 
alla collocazione internazio
nale dei comunisti sembra 

ignorare non solo le posi
zioni assunte, ma l'insieme 
de) dibattito che si è svolto 
e si svolge. Anche qui, la 
discussione è sempre possi
bile e utile, ma non certo 
partendo da preconcetti. 

Il Senato esamina 

il progetto sul 

controllo 

delle nascite 
Alla Commissione Sanità 

del Senato uno speciale sot-
tocomltato ha iniziato ieri 
l'esame del testo unificato 
delle proposte di legge (PCI, 
PRI, DC e PSI) mirante a In
trodurre nella legislazione) 
italiana norme per una «pa
ternità e maternità respon
sabile », cioè norme per la 
regolamentazione (o control
lo) delle nascite. 

I comunisti furono 1 pri
mi a proporre un'iniziativa 
legislativa subito dopo le ele
zioni del '72. Da pochi mesi 
sono poi state presentate le 
proposte di legge della DC 
e del PSI. Come * emerso 
nella riunione del sottocoml-
tato, sembra che ora si fac
cia strada l'esigenza di rea
lizzare rapidamente uno stru
mento di legge, riguadagnan
do così 11 tempo perduto. 
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